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SOLTANTO TRE PUNTI DIVIDONO LAUDA DA HUNT 
( . - • i ">:» ' - - . . * » ' CflVi. „ S.*J . t 

Watkins Glen riapre clamorosamente la corsa al mondiale di F. 1 

Negli USA trionfo dell'inglese 
Niki battuto anche da Scheckter 
Nulla è però compromesso per l'austriaco che rimane al comando della classifica - Fra quindici giorni 
il G.P. del Giappone - Regazzoni settimo, ritirati Brambilla e Merzario - In fiamme la macchina di Ickx 

'WATKINS GLEN, 10 ottobre 
" Niki Lauda non ce l'ha fat
ata. come sperava, ad aggiu-
i dicarsi il titolo mondiale qui 
a Watkins Glen, nel Gran Pre-

1 mio degli Stati Uniti, perniiti-
' ma prova del campionato di 
formula uno. 

Il pilota austriaco, dopo es-
, sersi brillantemente portato al 
terzo posto nella prima par
te della gara, cominciava a 

•perdere terreno e doveva 
'quindi abbandonare ogni spe-
' ranza di poter attaccare Ja-
' mes Hunt che lo precedeva 
'in seconda posizione dietro a 
| Scheckter. Anzi, l'inglese del-
, la McLaren, verso la metà del-
. la gara, superava il sudafri
cano e si aggiudicava questo 

•Gran Premio. 
A sua volta Lauda, che viag

giava a oltre un minuto di di-
' stacco da Hunt, conservava il 
terzo posto dopo un avvincen
te duello con Mass, salvando 

irosi il suo primato in clas-
vsifica, sia pure con soli tre 
•punti di vantaggio sull'irruen-
• to britannico. Óra tutto si de-
• riderà in Giappone fra quin-
'dici giorni e Lauda, naturai-
] mente, dovrà sobbarcarsi an-

Pallavolo: alla Paoletti 
i l Torneo romano 

j ROMA, 10 ottobre 
i Nella terza ed ultima gior-
• nata del torneo Zucchet di 
• pallavolo, che si è svolto al 
' Palazzo dello Sport di Roma, 
" la Paoletti di Catania ha bat-
' tuto la Federlazio per 3 a 1, 

vincendo cosi il trofeo in pa-
..lio. 

La squadra siciliana ha con
fermato in questa occasione 

• tutto il suo valore, vincendo 
* meritatamente per essersi im-
l posta il primo giorno sulla 
v" Panini, nella giornata succes
s i v a sulla Klippan di Torino 
, e infine oggi sui laziali del
l ' e x Ariccia. 
- Anche oggi Kirk Kilgour 
" HI giocatore americano già 
1 delFAriccia gravemente infor-
'tunato in allenamento e co-
* stretto adesso su una sedia 
' a rotelle), che ripartirà per 
' l'America mercoledì, dopo 
• una visita ad Albano e dopo 
aver sistemato alcune prati-

• che, era presente. Le squadre 
partecipanti al torneo hanno 

t devoluto i loro premi a be-
' neflcio dello sfortunato Kirk, 
\ così tutti i proventi della pub-
. blicità e degli incassi sono 
> stati pure donati all'ex gio-
- catore. 

Zoetemelk batte 
. Thevenet a Losanna 

LOSANNA. 10 Ottorbe 
' L'olandese Joop Zoetemelk. redu

ce dal quarto posto conquistato 
- nel Giro di Lombardia di ieri, si 
' e aggiudicato la tradizionale corsa 
• ciclistica « Attraverso Losanna ». 
. Zoetemelk si 6 imposto in entram-
tbe le • manches », la prova in li-
•nea e la gara a cronometro. Re-
• condo Thevenet, settimo Gimondi. 
•undicesimo Moser. 

torà questa grossa fatica. Co
me aveva annunciato alla vi
gilia del Gran Premio odier
no infatti, il campione del 
mondo in carica avrebbe ri
nunciato alla trasferta nippo
nica se fosse riuscito ad ag
giudicarsi oggi l'agognato ti
tolo. 

A questo punto c'è solo da 
augurarsi che la Ferrari rie
sca a fornire al suo pilota 
n. 1 una macchina competiti
va, e comunque migliore di 
quelle degli ultimi due grandi 
premi della stagione. 

La vigilia di questo Gran 
Premio e stata molto tormen
tata. Le prove di venerdì si 
sono svolte con tempo piovig
ginoso e freddo, mentre quel
le che avrebbero dovuto svol
gersi ieri sono « saltate » a 
causa della pioggia torrenzia
le caduta sulla pista. E' rima
sto così probabilmente avvan
taggiato James Hunt, che ve
nerdì è stato il più veloce, 
anche se non è riuscito a toc
care i limiti raggiunti nelle 
prove libere di mercoledì 
scorso a causa appunto delle 
condizioni della pista. Una se
conda seduta di prove avreb
be indubbiamente messo me
glio in rilievo i valori in cam
po ed avrebbe quasi certamen
te permesso a Niki Lauda di 
migliorare il suo quinto tem
po. 

Oggi finalmente il cielo è 
tornato sereno, anche se !a 
temperatura permane su va
lori piuttosto bassi. Comun
que la gara si svolgerà alme
no con la pista asciutta. Per 
l'ormai solito incidente nelle 
gare di contorno (ma che cosa 
si aspetta a sopprimerle, vi
sto che sono diventate un mo
tivo di serio disturbo?) la par
tenza della corsa viene rinvia
ta di oltre tre quarti d'ora, 
sconvolgendo il programma te
levisivo. almeno per i tele
spettatori europei che ricevo
no la trasmissione via satel
lite. 

Dopo questa lunga attesa le 
vetture si schierano finalmen
te sulla pista in base ai tem
pi, come si già è detto, delle 
prove di venerdì. In prima 
fila ci sono James Hunt (Mc
Laren) e Jody Scheckter (Tyr
rell), in seconda Ronnie Pe-
terson e Vittorio Brambilla 
(entrambi su March), in ter
za Niki Lauda (Ferrari) ed 
Hans Stuck (March), in quar
ta Patrick Depailler (Tyrrell) 
e John Watson (Penske), <n 
quinta Tom Pryce (Shadow) 
e Carlos Pace (Brabham-Alfa 
Romeo), in sesta Mario An-
dretti (Lotus) e Jacques Laf-
fite (Ligier-Matra). in setti
ma Larry Perkins (Brabham-
Alfa Romeo) e Clay Regazzo
ni (Ferrari), in ottava Emer
son Fittipaldi (Copersucar) e. 
Jean Pierre Jaricr (Shadow). 
in nona Jochen Mass (McLa
ren) e Alan Jones (Surtees), 
in decima Jacky Ickx (Ensign) 
e Gunnar Nilsson (Lotus), in 
undicesima Erti e Ribeiro (en
trambi su Hesket). in dodi
cesima Brown (Williams) e 
Lunger (Surtees), in tredice-

Inattesa conclusione della «classica» del trotto 

Roma: nel Derby 
la sorpresa Dailer 

; ROMA. 10 ottobre 
. Dall'uovo del derby è usci
ta la grossa sorpresa: Dailer, 
guidato come meglio non po
teva da Pino Rossi, che già 
tre anni fa aveva centrato il 
nastro azzurro con Sherif di 
Jesolo. A dire quanto grande 
e la sorpresa di Dailer. che 
però ha vinto bene seppur 
facilitato dal caos delle rot
ture iniziali, basta il faito che 
i bookmakers prima del via 
lo davano a venti contro uno. 
Per la conquista della corsa 
più prestigiosa del trotto si 
sono presentati ai nastri in 
24 (un record) e con tanti 
protagonisti era inevitabile 
che tutto non filasse via li
scio come ci sì augurava. 
• Praticamente il derby si è 
giocato o quasi sulla curva 
iniziale allorché Atollo, vinta 
la resistenza di Nicone si in
sediava al comando, che man
terrà per quasi tutta la cor
sa. e Naucide si accodava 
mentre molti cavalli venivano 
coinvolti in ima rottura col
lettiva: sbagliavano Dulan. 
Iberico, Estor Pra. Domegge. 
Vallandro (un cavallo dato a 
200 contro uno) Comich, O-
ris, Belvolo, Enicone, che pe
rò veniva subito rimesso dal 
bravo Fontanesi. 
- Delle tante rotture e delle 
numerose squalifiche che ne 
sono seguite approfittava 
prontamente Dailer (partito 
con il numero 23) per bal
zare a ridosso dei primi con 
un gran volo estemo. Piazza
tosi in buona posizione Dai
ler correva all'attesa, mentre 
in testa si esibivano in una 
tattica suicida. Spompatosi i 
primi. Dailer tornava ad at
taccare e ben presto si por

t a v a su Atollo ancora capo
fila per piegarne la rasisi viza 

sulla piegata finale e staccar
si facile vincitore in retta di 
arrivo inseguito da Naucide. 
Atollo (che ancora una volta 
ha accusato la sua tendenza 
a calare nel finale) ha conqui
stato il lerzo posto davanti a 
Drupa -(la favorita rimasta 
imbottigliata nel gruppo e 
riuscita a liberarsi nel fina
le. comunque troppo tardi 
per poter recitare appieno il 
suo ruolo). 

Ottime naturalmente le 
quote: 351 lire per il vinci
tore (che pure aveva il mi
glior ragguaglio chilometrico 
suila media distanza). 142 per 
Naucide piazzato e ben 1802 
lire • per l'accoppiata nono
stante fosse a gruppi. 

Ed ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

Prima corsa: 1. Balzer. 2. 
Burley. to. vmc: 42. piazz.: 
17. 23: acc: 181 

Seconda corsa: 1. Tanar. 2 
Marfis. 3. Chester: v.: 15; p.: 
15. 25. 19; acc: 115. 

Terza corsa: 1. Austerità. 2. 
Zelik. 3. Apolide, v.: 124; p.: 
37. 16, 26; acc: «gruppi 4-1» 
94. 

Quarta corsa: 1. Ercolana. 
2. Irsuto. 3. Lancione. v.: 31; 
p.: 13. 12. 19; acc: 33. 

Quinta corsa «derby italia
no del trotto, m. 2100. lire 
96 milioni 800.000): 1. Dailer. 
2. Naucide. 3. Atollo, v.: 351. 
p.: 69. 142, 24; acc: (gruppi 
12-7) 1.802. 

Sesta corsa: 1. Okiro San. 
2. Sorpresa. 3. Francituso. v.: 
90; p.: 22, 14, 19; acc: 205. 

Settima corsa: 1. Laspi, 2. 
Borso. v.: 73; p.: 29, 18; acc: 
117. 

Ottava corsa: 1. Perlanera. 
2. Nutty; 3. Ipponion. v.: 87; 
. . 23. 19. 17; acc: 231. 

W A T K I N S GLEN — Hunt • Lauda in amichavola eonvt r ia i iona pr ima dalla gara. 

sima Merzario (Williams). e 
Pescarolo (Surtees). 

Al via scatta meglio Schec
kter. che precede Hunt. Se
guono Brambilla, Peterson, 
Lauda, Depailler e Andretti. 
Mentre il sudafricano della 
Tyrrell prende alcune decine 
di metri di vantaggio. Bram
billa e Peterson cominciano 
subito a duellare fra di loro. 

Intanto Regazzoni, che e 
partito in settima fila, si è 
portato in decima posizione. 
Il « litigio » Brambilla-Feter-
son impedisce a Lauda di at
taccare decisamente. Dietro a 
Scheckter e Hunt si forma co
sì un certo vuoto. Poi al se
sto giro il campione del mon
do riesce ad infilare contem
poraneamente lo svedese e lo 
italiano. Le posizioni al setti
mo giro sono quindi le se
guenti: Scheckter, Hunt, Lau
da, Brambilla. Peterson. De
pailler, Laffite, Pace, Watson, 
Regazzoni e Andretti. 

Al nono giro però Depail
ler si ferma ai bordi della pi
sta e ovviamente quelli che 
lo seguono guadagnano tutti 
una posizione. Va fuori nella 
stesso giro anche Arturo Mer
zario per un testa-coda: il --o-
masco riprende, ma poco Jo-
po si ferma ai boxes, eviden
temente per noie alla vettura. 

Ed ecco le posizioni al de
cimo giro: Scheckter. Hunt. 
Lauda. Brambilla. Peterson. 
Laffite. Pace, Watson, Regaz
zoni. Andretti. Mass. Nel giro 
successivo Brambilla perde 
un paio di posizioni, mentre 
Laffite supera a sua volta Pe
terson. il quale subito dopo 
si ferma ai boxes e scende 
dalla vettura, segno che la 
macchina accusa guasti piut
tosto seri. 

Al 14» giro c'è un inciden
te terrificante che per for
tuna si risolve senza gran 
danni per il protagonista, il 
belga Jacky Ickx. La Ensign 
dell'ex ferrarista, dopo un te 
sta-coda. ha preso fuoco spri
gionando s u b i t o altissime 
fiamme. Ickx è riuscito a sal
tar fuori dall'abitacolo già 
circondato dal fuoco e a por
tarsi a debita distanza, men
tre la macchina rimaneva in 
mezzo alla pista costringen
do gli altri concorrenti a pas
sare in uno stretto corridoio 
invaso dal fumo. 

Tutto, come s'è detto, si è 
risolto bene, ma ancora una 
volta un pilota ha rischiato 
di fare una fine tremenda. 
Questo nuovo drammatico e-
pisodio dovrebbe far decidere 
una buona volta ì dirigenti 
dell'automobilismo a far adot
tare i serbatoi di sicurezza 
da tempo brillantemente col
laudai i.dall'Autodelta e rima
sti finora nei magazzini del
l'officina dell'Alfa Romeo. 

Sempre durante il 14- giro 
Brambilla supera Laffite. per 
cui le posizioni alla fine di 
questa tornata sono le se
guenti: Scheckter. Hunt. Lau

da. Brambilla, Laffite, • Pace, 
Watson, Regazzoni, Mass e 
Andretti. 

La corsa, per quanto ri
guarda la prima posizione, si 
è decisa al 37° giro, allorché 
Hunt è riuscito a scavalcare 
Scheckter, mantenendo poi il 
comando sino alla fine. -Nel 
frattempo si erano avuti i 
ritiri di Pace per un'uscita 
di strada al 31" giro e di 
Brambilla al 34°. Intanto Lau
da, purtroppo, anziché poter 
attaccare Hunt, perdeva ter
reno, evidentemente a causa 
del cedimento della sua Fer
rari. Cedimento che pare ab
bia accusato anche la vettura 
di Regazzoni, visto che Clay 
non è riuscito a portare avan
ti la rimonta iniziata fin dai 
primissimi giri. 

Lauda riusciva comunque a 
resistere almeno agli attacchi. 
del secondo pilota della Mc
Laren Jochen Mass, che do
veva accontentarsi del quarto 
posto, mentre Scheckter finiva 
secondo. Dietro i quattro si 
piazzavano rispettivamente 
Stuck. Watson e Regazzoni. 

Jean Louis Farina 

totip 
PRIMA CORSA: 

1) Diilcr 
2 ) Maucid* 

SECONDA CORSA 

1) Oklro Sin 
2) Sorpresa 

TERZA CCRSA-

1) Agagiaian 
2 ) Tamar 

QUARTA CORSA: 

1) Vitanto 
2 ) Ballante 

QUINTA CORSA: 

1) Cacilr 
2 ) Kaba 

SESTA CORSA -

1) Lucian Lauaridat 
2 ) Tatto 

1 x 1 
1 x 2 

LE QUOTE: al 2 - dodici > L. 7 
milioni 566.36); a! 12B « undici » 
L. 113.700; al 1.104 « d i a t i » 
L 1.200. 

Manca meno di una settimana all ' inizio del massimo campionato 

Basket: riparte la «A» 
con ['«oriundo» in più 

Ancora modificata la formula della « poule » finale con l'introduzione dei « playoffs » • Si-
nudyne e Mobilgirgi le maggiori candidate al successo finale, ma la Forst starà a guardare? 

L'autunno incede e di pan 
passo viene avanti anche lo 
inizio vero e proprio dell'at
tività cestistica nazionale ed 
intemazionale. I tornei esti
vi di rodaggio sono termina
ti e le società di pallacanestro 
si apprestano a scendere sui 
« ixirquet » di tutta Italia per 
dar vita agli incontri che con
tano, ai match dove i due 
punti in palio significano qual
cosa di importante. 

Tra meno di una settimana, 
domenica prossima per l'esat
tezza, scatterà ti campionato 
di sene A 1976-'77. Un cam
pionato dal volto « seminuo-
vo ». cioè sufficientemente ric
co di novità da renderlo in
teressante anche in quella pri
ma fase di « assestamento ». 

La formula nuova della 
e poule » finale, il problema 
dell'oriundo e la nuova rego
lamentazione atta a salvaguar
dare il gioco d'attacco e i 
« cecchini » che infilano cane
stri su canestri, sono i moti
vi un po' « diversi » che me
ritano d'essere presi in con
siderazione una volta per tut
te anche e soprattutto per 
chiarire le idee. 

LA NUOVA FORMULA — 
La formula Coccia e durata 
soltanto lo spazio di due sta
gioni e già si è dovuti cor
rere ai ripari, si è sentita la 
necessità di cambiare qualco
sa, di modificare qualche ro
tella di un ingranaggio che 
non tutti ha entusiasmato. La 
sostanziale novità dell'edizio
ne di imminente scadenza è 
rappresentata in pratica dalla 
introduzione dei cosiddetti 
« playoffs ». Ma procediamo 
con ordine. 

La serie A del nostro cam
pionato di pallacanestro è 
sempre composta da venti
quattro compagini, suddivise 
in equa misura tra la Al e 
la A 2. La prima fase del tor
neo prevede due gironi, uno 
di andata e l'altro di ritorno, 
per entrambe le due sottoca
tegorie (Al e A2 per l'ap
punto) per un totale di ven
tidue partite da disputare per 
ogni squadra. 

Accedono alla fase succes
siva, quella in cui sarà in 
gioco lo scudetto, le prime 
sei classificate del girone A1 
e le prime due del girone A 2. 
La seconda parte del campio
nato, quindi, vedrà impegna
te otto compagini, a loro tol
ta suddivise in due minigiro
ni di quattro squadre ciascu
no con la seguente formula: 
delle sei classificate della A 1 
le prime due giocheranno con 
le qualificate dell'A 2 (Girone 
A), mentre le rimanenti quat
tro del gruppetto delle sei 

primattrtcì della categoria su
periore daranno vita all'altro 
girone a quattro (Girone Bi 
Dai due nuovi gironi (A e Bt 
a quattro squadre, con parti
te di andata e ritorno, sorti
ranno i nomi delle formazio
ni che insceneranno i « pla-
yofjs » 

I « playoffs ». in pratica, non 
sono altro'che un marchinge
gno a cui è devoluto il com
pito di assegnare il titolo di 
campione d'Italia, e tutte le 
posizioni fino all'ottavo posto. 
Questo nuovo disegno preve
de la formula al meglio dei 
tre incontri e avrà la seguen
te successione: la prima clas
sificata del mlnigirone A af
fronterà la seconda del mini
girone B. mentre la prima del 
minigironc B affronterà la se
conda dell'altro girone (que
sto per quanto concerne l'as
segnazione del titolo). La ter
za del girone A incontrerà 
la quarta dell'altro girone, 
mentre la quarta dell'A incon
trerà la terza del B (il tutto 
per l'assegnazione delle piaz
ze dal quinto all'ottavo po
sto). Le vincenti dei primi 
due incontri giocheranno poi 
i « playoffs » per lo scudetto: 
le perdenti disputeranno quel
li per il terzo e quarto posto. 
Le vincenti del terzo e quar
to incontro si giocheranno il 

quinto e sesto posto, le per
denti il settimo e l'ottavo 

Per quanto concerne inve
ce la classificazione e cioè la 
graduatoria dal settimo al do
dicesimo posto dell'A 1 e dal 
terzo al dodicesimo dell'A 2, 
nonché le retrocessioni in se
rie B e le promozioni m A 2. 
tutto rimane come lo scorso 
anno 

L'ORIUNDO — Inutile dire 
che la decisione di far gio
care nel nostro campionato lo 
oriundo non ci trova per nul
la d'accordo con le direttive 
della Federbasket. Innanzitut
to perche questa decisione 
sta esattamente a metà stra
da tra la richiesta di far gio
care il secondo americano e 
il non concedere tale nulla 
osta. Così si è accettato di la
sciare schierare ira le file dei 
sodalizi nostrani un italiano 
tesserato da altre federazioni 
senza tenere conto che in real
ta si possono contare sulle 
dita di una mano quegli o-
riundi che veramente merita
no di prendere il posto a cer
ti giocatori di casa nostra co
stretti ora a restare in pan
china. 

La questione, comunque, di 
accettare certi personaggi nel 
nostro campionato verrà risol
ta proprio oggi tn sede fede
rale e non è affatto escluso 

Alla Forst 
il «Lombardia» 

MILANO. 10 ottobre 
(a. z.) - Oltre 6.000 appassio

nati hanno fatto da degna cor
nice alla giornata conclusila 
della quindicesima edizione de) 
« Trofeo Lombardia » di pal
lacanestro. Il nuovo Palazzo 
dello Sport meneghino è sta
to, dunque, inaugurato, per 
quanto riguarda la pratica del 
basket, nel migliore dei mo
di. 

II torneo, giunto come det
to alla quindicesima edizione, 
se l'è aggiudicato la Forst di 
Cantù che. battendo nello 
scontro decisivo i bianconeri 
della Girgi (96-D4 il punteggio 
dopo un finale al cardiopal
ma). 

La Forst ha schierato per :~i 
prima volta anche il neo ac
quisto americano Wingoe, «m 
« colored » di grande talento 

che, una volta inseritosi ..i 
giusta misura nel contesto del 
gioco attuato dai canturini, 
sarà certamente in grado di 
disputare un bel campionato. 

Questa sera la Forst, p'ir 
palesando problemi di amal
gama fra i vari giocatori (e 
non poteva essere diversamsn-
te considerato che Wingoe 
giocava per la prima volta), 
ha interpretato una parti'a 
tecnicamente valida e il risul
tato finale non ha potuto che 
darle ragione. 

Per quanto concerne le due 
milanesi. Cinzano e Xerox, re
sta da aggiungere che i ros
soblu di Faina l'hanno spunta
ta di poco (anche nello scon
tro diretto odierno finito a 
loro favore 83-81 ) nei confron
ti dei cugini-rivali e si sono 
aggiudicati la terza piazza. 

che qualche società dovrà n 
nunctare all'italiano « mezzo 
stranici o >\ magari già inse
rito nella formazione 

I « CECCHINI » — La mio 
va regolamentazione, o me
glio le modifiche apportate a 
ceiti articoli del regolamen
to che salvaguardino ti ttiu 
tore. prevede alcuni prtvilegt 
a favore del tiratore stesso 
In pratica quando un gioca 
torc « centra » e subisce il fal
lo. il nuovo regolamento pre
dispone che oltre alla conva
lida del canestro, deve essere 
assegnato ancora un tiro li
bero a favore dt chi subisce 
il fallo. 

I due tiri liberi dalla lunet
ta, in caso ad esempio di fal
lo del difensore nei confron
ti dell'attaccante e canestro 
non realizzato, possono diven
tare addirittura tre se alme
no uno dei primi due. o al 
limite entrambi, viene fallito 
dal tiratore. 

Questo per quanto concer
ne le novità del campionato 
che comincerà domenica pros
sima. Quali le maggiori can
didate alla conquista dello scu
detto edizione 197(>-'77'> Indub
biamente la Sinudyne si è no
tevolmente rafforzata grazie 
all'inserimento' del neoacqui-
sto Villalta. 1 bolognesi, quin
di, a raqione avanzano la lo
ro candidatura al successo fi
nale, successo finale che at
tualmente, almeno da quanto 
visto nei più recenti tornei 
amichevoli, può essere contra
stato solamente dai varesini 
della Mobilgirgi. La Forst, dal 
canto suo, non sembra in gra
do di impensierire la galop-
jxita delle due più agguerrite 
contendenti, come del resto 
Cinzano e Chinamartini. le più 
serie candidate della A 2 per 
la « poule » finale, potranno 
ben poco nei confronti delle 
più titolate squadre di Peter
son e Gamba. 

La compagine canturina, pe> 
rò. ha ingaggiato il « colored » 
Wingo. un 2,03 che ha tutte 
le carte in regola per fare un 
buon campionato, e la aqua
dra di Marzorati potrebbe gua
dagnare parecchio in incisività 
sotto canestro. La Girgi che. 
del resto, non ha risolto tutti 
i suoi problemi, dovrà in qual
che modo chiudere la falla 
che certamente procurerà nel 
quintetto base la partenza di 
Rinaldi, un oriundo che non 
sembra poi tanto oriundo, al
meno a detta dei responsabili 
della federbasket. Ma Gamba 
dispone di una panchina di 
tutto rispetto e rinunciare al 
forte Rinaldi non potrebbe 
impensierirlo più di tanto. 

Angelo Zomegnan 

è accaduto nel campionato di serie C 
Battuta la Pro Patria con una rete di Mongitore 

Il Mantova parte berte e segna 
ma quanti spaventi nel finale! 

Nardelli si laurea 
campione 

della Renault 5 
CASALE, lrt otlobrr 

Narcioih *• il ramp:or.^ Renali» 
1T6 Baldi il miglior* ri**h «-"or 
dienti Con ima Rara «offerta e 
combattuta M e deci«o all'aiitortro 
mo di Casale questo avvincente 
campionato che ha \i»to »ino al 
l'ultimo ben .> piloti m condì 
noni di affennarM 

La nana e «.tata vinta dallV-or 
dtente Baldi davanti a Nardelli e 
Ripani Camaleo, principale rivai* 
di Nardellt. e «itato costretto al 
ritiro mentre Calamai, avversano 
di Baldi tra gli esordienti, e gitm 
to solo «esto 

Classifica della gara 1 Baldi 
34"40"7. media 103.1.V) km h. 2 
Nardelli 3V42"0. 3 Ripam 34'42"«. 
4 Del Fante 34'59"3. S Stgala 
35T0"2. fi Calamai Xì iw» 

Classifica Coppa Renault * Elf 
l Nardelli U punti. 1 Rtpam *3. 
3. Baldi 79. 4. Camaleo M. ». Ca
lamai M; «. Naddco 41. 

MARCATORE: Mongitore (M) 
al 36' del p.t. 

MANTOVA: Camelutti; LolH. 
Merio; Mozzanti. Moretti. In
nocentini Quadrelli. lizzati. 
lacovone, Piccotti. Mongi
tore. K. 12: Lucetti, n. 13: 
Federici, n. 14: Baglini. 

PRO PATRIA: Fellini: FTÌRT-
rio. Rartrzzaghi: Mela. Val-
laechi. Allverti: Foglia. Na-
rarrini. Nirolini. Bosani. Ca
renti. N. 12: Bonetti, n. 13: 
Trabalza, n. 14: Lupone. 

ARBITRO: Castoldi di Vasto. 

SERVIZIO 
MANTOVA. 10 ottobre 

Vittoria di misura del ^fan-
tora che. se fino ai tre quar
ti dell'incontro arerà dimo
strato dt controllare sufficien
temente ti risultato, durante 
l'ultima mezz'ora di gioco ha 
sofferto e 'atto soffrire non 
poco i suoi sostenitori a cau-
<o dei ripetuti tentativi di ri
monta degli ospiti . » 

Tentativi franiti sia per er
rori al momento della con
clusione <>!a per ! attenta di
tela dei padroni di ca*a Gli 
uomini di Bonann avevano 
cominciato con un ritmo <;o 
stenutissimo schiacciando gli 
arrersari nella loro meta cam
po '.i calci d'angolo nei pn 
mi 10 minuti, e andando a 
rete al 26 con Mongitore che. 
riprendendo dal limite del-
l area una palla giocata da 
lavorone e allontanata dalla 
difesa, calciava prontamente a 
rete insaccando alla sinistra 
di Fellmt. coperto dai suoi 
compagni e quindi impossi
bilitato a tentare la parata 

Sullo slancio. 10 minuti do
po. per poco t rossi locali 
non raddoppmrano- azione In-
nocentin-Iacovone-Piccotti. col 
portiere fuori causa e con 
%alratapgio tulla linea bianca 
di Mela. 

AUM, J ! •> • • , i> Pro Patri* 

. lasciava negli spogliatoi Si-
colini. sostituito da Lupone. 
e dopo un altro pericolo cor
so per una fuga di Iacovone. 
scattato in netto fuorigioco 
non rilevato dall'arbitro, con 
tiro finale parato da Fellini. 
cercata di portarsi ripetuta
mente sotto i pali di Carne-
lutti il quale per ben due rot
te doveva ringraziare la for
tuna per la mancata capito

lazione al 24' per una tra 
rersa colpita da Foglia e al 
38' per un errore dt Bosani. 
che non colpiva di testa il 
pallone crossato dallo stesso 
Foglia. 

L'ultima azione era. comun
que. del Mantova, con un bel
lo ^cambio Iacorone-Quadrel-
li Iacovone e parata conclu
siva in due tempi di Fellini. 

Giorgio Frascati 

I PUGLIESI CONFERMANO LE AMBIZIONI 

7Z Bari, in ottima forma 
batte secco (3-1) la Turris 

MARCATORI: Brrtagna (T) 
al 44' drl p.t.. Piloni (B) al 
9" e al 33*. Florio (B) al 40' 
del s.t. 

BARI: Scrioli: Agresti. Frap-
pampina: Baterazzi. Maltie
ra. Consonni: Scarronr (al 
10' del s.t. Florio). Slgarinl. 
Penzo. D'Angelo. Piloni. 12 
Vitolo. 14 Sciannlmanico. 

TI KRIS: Strino: Maianti. Pa
ri: Ranieri. Zinnn. Seti (al 
38' del s.t. Palazzese): Nrri, 

Fiorillo. Rossi. Greco. Ber-
lagna. 12 Jacopini, 14 D'A
gostino. 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 

SERVIZIO 
BARI, 10 ottobre 

Un Bari gagliardo, veloce. 
svelto e dinamico negli scam
bi. ha premuto per l'intera 
partita, attaccando ordinata
mente alla ricerca del gol; e 

sene A: la Biellese passa a Piacenza 
B: il Parma scavalca la Reggiana 
C: galoppata dei «galletti» 

Xel girone A le due a 
poclassifira giocavano en
trambe in casa ed hanno 
vinto, pei uno a zero <i 
spese della Pro Patria t". 
Mantova, per due a 7er<> 
(on la Jumorcasale IX'di 
nese. Il Padova, sconfitto 
in casa dal Bolzano, e I.t 
Triestina battuta a Crema 
dalla Pergocrema. restano 
le due squadre che no:. 
hanno ancora ma; vm'o 
Questo primato negativo »• 
decaduto ieri per la Pr.> 
Vercelli grafie al succedo 
riportato contro il S An 
zelo Lodigiano. per la B:e! 
lese che ha vinto in tra 
sferta sul campo del Pia 
cen/a e per il Venezia che 
ha superato la Clodiasotto 
marina. Hanno par*ggnato 

i» Seregno ad Alexandria. 
la Cremonese a Lecco. 
mentre il Treviso ha rea
lizzato una bella vittoria 
ad Alba a *pe*e dell'Albe 
<-e. 

* 
Xei girone B il Panila. 

i he ha battuto sul propno 
rampo il Teramo, sorpas 
va in testa alla classifica 
la Reggiana che e sta'a 
^confitta a G:uhano\a Ci 
risultato, quello condegni 
to dalla squadra giube*.?. 
che sottolinea il valore de 
ah uomini di Manente, cer 
:o destinati ad un molo 
importante nel campiona 
to L'unica viitona in tra
sferta della giornata in 
questo girone l'ha carpita 
l'Anconitana sul campo del

ia Luc<-he>e. naturalmen:e 
con grande gaudio del Par 
ma. che grazie anche a 
questa circostanza si e re-
trovata da sola in testa al 
'.a classifu-a D: rilievo .'. 
nuoto pareaeio conseguilo 
dalla Vuerbe«e. queMa vo'. 
ta sul campo di Arezzo, i-
«•erto vistolo quello cor. 
«eguito dall'Empoli a Mas 
•«a. dove contro la Massese 
ha impattato tre a tre II 
Grosseto, battendo per tre 
a zero il Pisa, e il Livor 
no «tre a uno all'Olbia• 
ha colto il risultato che 
uh serviva per rilanciar^. 
tra le protagoniste del 
campionato. 

* 
Nel girone C il Bari prò 

a«gu« spadit* la aua mar

cia Su cinque partite fi
nora disputate ne ha paree 
uiata una e vinte tutte Te 
altre Ien si e importo ne:-
ramente sulla Turris e a 
des=o occupa da solo il pn 
:no posto della classifica 
che fino a domenica scor
da condivideva con il Be 
nevento I campani hanno 
capitolato contro il Cam 
pobasso. una squadra. 
quella ìrpma. certe» desti 
nata a far parlare bene di 
*e lui sconfitta subita dal 
Benevento e la contempo 
ranea vittoria del Siracii 
sa a spese dell'Alcamo 
hanno adesso portato la 
squadra siciliana al secon 
do posto della classifica 

Romano Fioranlino 

dopo che anche i terzini Agre
sti, Frappampina e a tratti 
anche Maldera e Materazzi 
sono venuti avanti a dare una 
mano ai centrocampisti bare
si. ci sono quasi riusciti, al 
28' a conclusione di una ma
novra lineare, iniziata a cen
tro campo da Sigarini. prose
guita da Materazzi con cross 
per Penzo che di testa indo
vina l'angolo giusto, ma Stn-
no fortunatamente stoppa. 

Poi la sfortuna gioca un 
bnitto tiro ai barefi e al 44" 
l'ex di turno. Bertagna si n-
trova un pallone sui piedi su 
corta respinta di Serioli e rie
sce a segnare. 

Nella npresa. tuttavia. ìa 
musica cambia. Il Ban ripren
de a martellare con fortissi
ma determinazione. La Turns 
commette l'errore di voler 
controllare la partita a centro 
campo e marcando anche con 
«•attivena la punte baresi Pi 
Ioni e Penzo. La folla 'quasi 
2.Ì mila spettatori!» incita i 
giocaton con entusiasmo e 
passione, finche, ai 9'. Piloni 
pareasia. 

Los: nianda Scarrone negli 
spogliato; e fa entrare in ram
po Fior.» Il Bari sp:nge sul
l'acceleratore. ma la Turns 
tenta qualche folata in avan 
ti. ai 29' per poco Bertagna 
non sorprende la difesa ba 
rese, ma Senoh salva sui pie
di dell'attaccante della Tur
ns A 10' dal termine altra a 
zione di D'Angelo, il migliore 
dei biancorossi. che dà a Pen
zo. cross per Piloni che rad
doppia Entusiasmo sugi: 
spaiti. A onesto punto anche 
Volpi, i'allenatore delia Tur 
ris. cambia un giocatore man 
dando Palazzese in campo, ma 
inutilmente. Infatti è Flono 
che a 5* dal fischic finale dei 
signor Foschi nceve da Pen
zo, dnbbla anche il portiere 
e segna per la terza volta a 
favor* del Bari. 

Gianni Damiani 


